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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  CARBONE STEFANO 

Indirizzo   

Telefono    

Fax   

E-mail   

 

Nazionalità  Italiana 

 

Data di nascita   

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
 

• dal 2009 ad oggi  Progetto Equilibrista -  

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Ambito Distrettuale Azzano Decimo (Pn) 

• Tipo di azienda o settore  Ente pubblico 

• Tipo di impiego  Responsabile e operativo progetto supporto e messa in rete educative delle società sportive e 
dei progetti giovani, gestione dei tavoli territoriali sulle tematiche giovanili e dei processi di 
consultazione del PDZ 

• Principali mansioni e responsabilità  Agente di rete, consulente, formatore 

 
• dal 2009 ad oggi  Politiche sociali Provincia di Pordenone 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Provincia di Pordenone 

• Tipo di azienda o settore  Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Prima Consulente per alcune azioni delle Politiche Giovanili, oggi consulente per il progetto di 
sviluppo di Comunità “Genius Loci” 

• Principali mansioni e responsabilità  Progettazione, consulenza, conduzione di tavoli di lavoro, facilitazione del lavoro di rete 

 

• dal 2011 ad oggi  Youth Adrinet 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  DGR Consulting – Provincia di Gorizia 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia di consulenza - Ente pubblico 

• Tipo di impiego  Esperto di politiche giovanili., responsabile del Techincal Steering Committee 

• Principali mansioni e responsabilità  Consulenza allo sviluppo processuale 

 
• 2012  Corso di formazione per operatore di collegamento – sviluppo di comunità 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  IAL Pordenone 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia formativa 

• Tipo di impiego  Responsabile scientifico - Organizzazione e gestione di percorso formativo sui temi del lavoro di 
comunità 

• Principali mansioni e responsabilità  Organizzazione e formazione 

 
• 2009-2012  Sviluppo di Comunità  - Citta di Bolzano 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Agenzia di ricerche CODICI – Azienda Sanitaria Bolzano 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia di ricerca - Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Consulenza e Formazione per alcune azioni di sviluppo di Comunità nella città di Bolzano 

• Principali mansioni e responsabilità  Formazione e consulenza a supporto dei progetti implementati 

 

• 2011  Leva giovanile progetto FEI Quartiere di Via Padova a Milano 

F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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• Nome e indirizzo datore di lavoro  Agenzia di Ricerche Codici – Comune di Milano 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia di consulenza - Ente pubblico 

• Tipo di impiego  Consulente e formatore 

• Principali mansioni e responsabilità  Consulenza allo sviluppo processuale 

 
• 2011 12  Progetto “Futuro Giovani e futuro” 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Comune di Cimolais (Pn), con Erto e Claut 

• Tipo di azienda o settore  Ente Pubblico 

• Tipo di impiego  Responsabile dell’implementazione complessiva del Progetto  

• Principali mansioni e responsabilità  Consulenza e conduzione del Tavolo di rete 

  
• 2005 2009  Contratto di Quartiere II - San Siro  

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Comune di Milano – Metodi Srl. 

• Tipo di impiego  Responsabile Piano di accompagnamento sociale nell’ambito del contratto di quartiere 

• Principali mansioni e responsabilità  Progettazione e realizzazione lavoro sociale, di rete e gestione dell’equipe 

  

1996 – 2012   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Metodi Asscom & Aleph (già ASSCOM) 

• Tipo di azienda o settore  Società di consulenza nel campo del lavoro sociale e con le organizzazioni 

• Tipo di impiego  Operatività, Formazione, Consulenza, Supervisione e accompagnamento a progetti 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Come operatore: dal ’96 al ’97 presso un progetto di sviluppo di comunità per la promozione 
dell’agio dei giovani. Attivazione della ricerca, conduzione di interviste, conduzione delle riunioni 
dei diversi gruppi del territorio; attivazione di tavoli di lavoro di rete; gestione della segreteria 
organizzativa. Attività di animazione di comunità in un quartiere popolare. 

Dal febbraio ’97 a dicembre ’99: operatore presso un progetto sperimentale della Regione 
Lombardia di Animazione di Comunità a Barlassina (Mi. “Ricostruzioni autobiografiche”, lavoro sui 
sogni, percorso di formazione sul tema dell’accompagnamento alla morte.  

Come Formatore: giornate di formazione sui temi dello sviluppo di Comunità, lavoro di rete, lavoro 
con i gruppi sul territorio, progettazione e gestione di sistemi educativi integrati, percorsi per 
genitori, progettazione, problem solving partecipativo, valutazione, prevenzione,  integrazione e 
interconnessione fra politiche, lavoro con adulti e adolescenti sul territorio, “Leva giovanile”, 
marketing sociale, animazione con \ per persone anziane, le politiche sulla sicurezza, conflitto e 
negoziazione, per diversi clienti fra cui la Provincia di Milano, il Comune di Bellusco, l’Equipe di 
lavoro di educativa territoriale col territorio di Bagni a Ripoli (Fi), i Servizi Sociali di Selvazzano 
(Pd), Comune di Cremona, Coordinamento dei Comuni dell’area di Lugo di Romagna (Ra), 
Fondazione S.Paolo, Torino, Comune di Parma,  

Dal 2000 al 2005 formazione e consulenza per la Provincia di Pordenone – Politiche 
Giovanili 

Come Consulente e supervisore:  

- Progettazione di attività con i giovani in ottica di sviluppo di comunità, Cooperativa Strana 
Idea di Torino;  

- 2000 – 2004: attivazione e accompagnamento ad una coalizione mista di servizi per la 
prevenzione del disagio giovanile, Lugo di Romagna;  

- 1999 2003: accompagnamento ad una coalizione mista del territorio per il miglioramento 
della qualità della vita di adolescenti e preadolescenti, Quartiere Lubiana – S. Lazzaro,  
Parma;  

- 2000 2003 “Progetto Periferie” del Comune di Cremona; 

- 2003 –08 Erba (Co), lavoro di animazione di comunità nel quartiere popolare di Via Verga.   

- 1999 Attivazione di una coalizione per l’agio giovanile, Comune di Bellusco;   

- 1999 Consulenza gestione progetti giovani, Coop. La Zattera Blu (Schio),  

- 2000 -2004 Consulenza per  l'Equipe del Progetto 285 Area Giovani,;  Magenta 

Supervisione 2001-2002 all’equipe di operatori della comunità di recupero per tossicodipendenti 
“Villa Paradiso”  - Comunità Nuova, a Montesiro di Besana B.za (Mi) 

Relatore ai Convegni nazionali sulle Leve giovanili – Lissone 2001, Parma 2006 “Giovani, 
cittadinanza attiva e comunità solidale”,  

Leva giovanile ed esperienze europee di volontariato giovani, cittadinanza attiva e comunità 
solidale progetto ACTION, PARMA 2006 

Convegni. “Giovani, cittadini attivi” Villalta (Vi), ottobre 2005,  
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Aprile 2008, Montecchio (Vi) – “Obiettivo giovani” 

  

  

•2007-2011   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Ufficio di Piano, Distretto di Chiari (BS) 

• Tipo di azienda o settore  Servizi sociali – Politiche giovanili 

• Tipo di impiego  Consulente alla progettazione sulle politiche giovanili 

• Principali mansioni e responsabilità  Responsabile scientifico; consulente 

  

•2005 – 2009   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Comune di Gazzada Schianno (Va) 

• Tipo di azienda o settore  Servizi sociali 

• Tipo di impiego  Consulente alla progettazione e gestione di gruppo 

• Principali mansioni e responsabilità  Progettazione di “da Comune a Comunità”, progetto di sviluppo locale con il coinvolgimento 
della cittadinanza; formazione ai dirigenti; formazione al “gruppo di sollievo” (supporto a coloro 
che assistono malati gravi a domicilio) 

 
•2007 – 2009   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Agenzia di ricerca sociale CODICI – Provincia di Milano 

• Tipo di impiego  Operatore nell’ambito del progetto di emersione dall’illegalità dei Latin Kings (gang giovanile 
sudamericana) 

• Principali mansioni e responsabilità  Operatività territoriale – accompagnamento alla costituzione dell’associazione “Movimento real 
juvenil” 

 • 2003 2008  Progetto di sviluppo di comunità nel quartiere popolare di Via Verga, Erba 

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Comune di Erba . Metodi 

• Tipo di azienda o settore  Servizi sociali 

• Tipo di impiego  Supervisore e coordinatore 

• Principali mansioni e responsabilità  Gestione della progettazione e coordinamento dell’Equipe 

 • 2004 – 2008   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Tavolo sulla grave marginalità Piano di Zona, Isola Bergamasca (BG) 

• Tipo di impiego  Formazione, consulenza e supporto alla ricerca 

 
 •  2001 -2006   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Provincia di Pordenone – Metodi Srl 

• Tipo di azienda o settore  Servizio di programmazione sociale 

• Tipo di impiego  Formazione, consulenza progettuale, supervisione sulle politiche giovanili 

 
• novembre ’03 – maggio ‘04   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Wohnforum Muenchen 

• Tipo di azienda o settore  Società di progettazione partecipata nell’ambito dell’abitare 

• Tipo di impiego  Valutatore 

• Principali mansioni e responsabilità  Valutazione di un progetto partecipato abitativo con Sinti e Rom 

 
 Dal 97 al 2003   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Ufficio Servizi sociali, Comune di Lissone, (Mi), Via Gramsci 

• Tipo di impiego  Dapprima operatore sul campo all’interno di un progetto di sviluppo di comunità. Da dicembre 
‘98 Coordinatore, da gennaio 2000 Supervisore del progetto 

• Principali mansioni e responsabilità  Come operatore: conduzione di interviste, conduzione delle riunioni dei diversi gruppi del 
territorio; attivazione di tavoli di lavoro di rete; gestione della segreteria organizzativa. Attività di 
animazione all’interno di un quartiere popolare. 

Come coordinatore: gestione dell’equipe, progettazione delle azioni; gestione delle relazioni 
istituzionali.  

Come supervisore del progetto: calibrazione delle linee progettuali. 

 1997 – ‘01   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Istituto Scientifico G.Medea, “La Nostra Famiglia”, Bosisio Parini (Lc) 
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• Tipo di impiego  Docenza su “Metodi e tecniche dell’animazione sociale” – Seminari sul “problem solving 
partecipativo – Accompagnamento alla stesura di tesi di laurea 

 

 
 1999.- ‘02   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Istituto Regionale di Studi e Ricerca Sociale, P.zza S.Maria Maggiore, Trento 

• Tipo di impiego  Docenze sullo Sviluppo di Comunità e le tecniche di lavoro con i gruppi 

 
 Da maggio ’01 a ottobre ‘01   

• Nome e indirizzo dl datore di lavoro  Provincia di Milano, Settore Formazione, Viale Piceno 60, Milano 

• Tipo di impiego  Tutoring di un percorso di formazione sui ruoli di coordinamento all’interno di tre case di Riposo 

• Principali mansioni e responsabilità  Progettazione del percorso d’aula, accompagnamento ai tirocini 

 

 
 • 1999-2005   

• Nome e indirizzo el datore di lavoro  Enaip Bergamo, Busto Arsizio, Milano 

• Tipo di azienda o settore  Scuole di Formazione Professionale 

• Tipo di impiego  Docenze e seminari sul lavoro con anziani, lavoro di comunità.  

Progettazione e gestione di un “Laboratorio di Comunità” 

 
 1996 – 2001   

• Nome e indirizzo datore di lavoro  Parrocchia S.Giuseppe, Via Guerrazzi, 20033, Monza (Mi) 

• Tipo di impiego  Supervisione al gruppo di operatori volontari attivi con ragazzi con difficoltà 

• Principali mansioni e responsabilità  Gestione del gruppo e individuazione di linee strategiche. Gestione delle dinamiche, Supporto 
tecnico emotivo 

 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

Dal 1 marzo 2003 a luglio 2003  Tirocinio  

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Technische Universität Hamburg Harburg (TUHH) – Entwicklungspartnerschaft Elbinsel 
(programma Equal dell’Unione Europea) Università Milano Bicocca 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Politiche attive del lavoro, Rigenerazione Urbana, Processi partecipativi, Politiche 
dell’immigrazione 

 
Dal 1 marzo 2002 al 16 marzo  2004  Master in Sviluppo Locale e Qualità Sociale “Progettare in situazioni critiche” 

• Nome e tipo di istituto di istruzione  Università degli Studi Milano Bicocca, Facoltà di Sociologia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Economia, Sviluppo internazionale e cooperazione, Rigenerazione Urbana, Diritto, Politiche sociali, 
Organizzazioni e Istituzioni, Conflitto, Apprendimento 

  

Dal settembre ‘95 a giugno ‘97  Scuola Biennale in Sviluppo di Comunità  
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 ASSCOM, Associazione per lo Studio e lo Sviluppo di Comunità  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Metodi e tecniche dello sviluppo di Comunità, Il lavoro con i gruppi del territorio e la conduzione 
dei gruppi, il lavoro di rete e la costruzione di coalizioni sul territorio, la ricerca azione e la ricerca 
valutativa; problem solving partecipativo. Il conflitto e la mediazione 

 

 

’86 – 1995  Laurea in Psicologia 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Università degli Studi di Padova, Facoltà di Psicologia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Psicologia clinica e di comunità 

 

• Qualifica conseguita  Dottore in psicologia 

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

 104 \ 110.  
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Gennaio – giugno ‘92  Scuola dei Diritti e della Solidarietà 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Centro dei Diritti del Cittadino, Padova 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Lettura delle situazioni problematiche sul territorio, coinvolgimento attivo della cittadinanza, 
presa in carico ed elaborazione di proposte di soluzione 

 
1982 – 1986  Maturità classica 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Liceo “E.Maiorana”, Desio (Mi) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Materie umanistiche 

• Qualifica conseguita  Diploma di maturità 

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

 45 \ 60 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
. 

PRIMA LINGUA  ITALIANA 

 

ALTRE LINGUE 
  INGLESE  

In lingua inglese sono stati gestiti due momenti formativi – con i referenti dei 6 paesi nell’ambito 
del progetto “Action” – Comune di Parma, 2006, e per la Compagnia di Sanpaolo, Torino, sui 
temi dello sviluppo di comunità – 2004, nonché i lavori di Youth Drinet 

• Capacità di lettura  Più che Buona 

• Capacità di scrittura  Buona 

• Capacità di espressione orale  Più che Buona  

 

 

nell’ambito del progettio Actions – Comune di Parma 

 

 

   

 

TEDESCO  

IN LINGUA TEDESCA È STATA REDATTA LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO ABITATIVO  CHE COINVOLGEVA 

SINTI A MONACO, PER WOHNFORUM – 2004. 

• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  BUONA 

• Capacità di espressione orale  PIÙ CHE BUONA 

   

FRANCESE 

• Capacità di lettura  ELEMENTARE] 

• Capacità di espressione orale  ELEMENTARE 

   

   

   

   

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 Gestione del gruppo di lavoro, valorizzazione delle competenze individuali; Capacità di ascolto e 
di gestione delle situazione conflittuali 

Promozione e gestione di incontri con soggetti esterni (enti, associazioni, imprese, istituzioni) 
per le attività formative coordinate. 

Gestione delle relazioni con docenti ed esperti esterni coinvolti nella realizzazione dei servizi 
formativi. 

Le competenze sono state acquisite nell’esperienza di lavoro. 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 Gestione della programmazione dell’intervento formativo, del calendario, dei contenuti, delle 
risorse umane coinvolte. 
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Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

Promozione e gestione dei momenti di coordinamento operativo sui progetti assegnati, 
coinvolgendo in modo attivo le risorse umane che partecipano alla realizzazione del servizio. 

Presidio e risoluzione dei problemi didattici o funzionali, sorti nella realizzazione del servizio. 

Supporto alla gestione organizzativa ed amministrativa dei servizi, secondo le modalità richieste 
dal committente. 

Le competenze sono state acquisite nell’esperienza di lavoro. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
. 

 Identificazione dei fattori critici di successo / insuccesso del progetto formativo dal punto di vista 
didattico. 

Coordinamento e controllo dal punto di vista didattico ed organizzativo dello svolgimento 
dell’intervento formativo. 

Individuazione e reclutamento di docenti, esperti, testimoni, aziende e altri soggetti da 
coinvolgere nell’intervento formativo. 

Gestione e presidio delle fasi di controllo e di verifica (ricorrenti, intermedi e finali), didattica ed 
organizzativa, per i servizi assegnati. 

Le competenze sono state acquisite nell’esperienza di lavoro. 

 

 

PATENTE O PATENTI  Patenti A e B 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  Pubblicazioni 

Quale lavoro di comunità – una riflessione sulle attese lecite quando si lavora con le persone, in 
La rigenerazione dello spazio pubblico – L’ippogrifo, 2012,   

Il Contratto di Quartiere: l'esperienza nel quartiere di San Siro di Milano, in  “La rete e la 
scomparsa della comunità” I quaderni dell'Ippogrifo, 2009 

Con E. Ripamonti: La periferia cambia pelle, in Politiche sociali e servizi, 1/06 

Alessandro e Stefano Carbone "Leve civiche, cittadinanze giovanili: un’esperienza di attivazione 
dei giovani, in Animazione sociale, 11/03 

Lavoro di rete e lavoro di comunità, in La Tela di Penelope, a cura di Vittorio Ferrari, Franco 
Angeli, 2004 

 

 

Il sottoscritto, inoltre, ai sensi della Legge 196/03 in materia di protezione dei dati personali autorizza, il 
trattamento dei dati personali contenuti, l’archiviazione degli stessi e la diffusione per gli usi consentiti e 
previsti dalla Legge. 
 
Cordenons, 21 giugno 2020 
 

 
 


